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Lunedì 8 novembre 2021 è un 
giorno che rimarrà nella sto-
ria recente della città di Livor-

no. Questo perché dopo ben sei anni 
dall’ultima volta, all’ippodromo Fede-
rico Caprilli sono tornati a galoppare 
i cavalli. Il parco era già stato riaperto 
da tempo e in estate si sono svolti con-
certi con centinaia e centinaia di spet-
tatori, ma per rivedere i purosangue 
percorrere l’anello si è dovuto aspet-
tare la stagione autunnale. 

Nonostante fosse un giorno lavora-
tivo, con la prima corsa fissata intorno 
alle ore 14, l’affluenza è stata davvero 
rilevante. 

Certo, l’ingresso gratuito ha favorito 
l’afflusso, ma il raggiungimento di cir-
ca 2mila persone non era probabilmen-
te neanche nelle più rosee aspettative. 
C’erano tutti: i soliti ed esperti appas-
sionati dell’ippica con il giornale sotto il 
braccio pronti a fiutare il colpaccio, ma 
anche tanti giovani accorsi per passare 
un pomeriggio diverso e anche tante fa-

miglie con i propri figli 
che, magari, non erano 
mai stati all’ippodromo 
e la meraviglia nei loro 
occhi davanti ai caval-
li che sfilano al tondino 
è forse lo specchio che 
rende al meglio il clima 
presente al Caprilli. 

Il primo vincitore 
dopo oltre un lustro è 
stato Bogoda, ma il ca-
vallo “scelto” da un rag-
giante sindaco Luca Sal-
vetti è un altro. 

«È un bellissimo mo-
mento – ha dichiara-
to il primo cittadino al 
Tirreno – c’è un caval-
lo iscritto alla seconda 
corsa che si chiama “Yes 
we can”: è il simbolo di 
questa giornata. Yes we 
can, noi possiamo: nel 
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programma elettorale avevo indicato la 
riapertura del Caprilli come una delle 
priorità, perchè è un bene che appartie-
ne a tutti i livornesi che qui, per decen-
ni, si sono divertiti e magari hanno tro-
vato moglie. Ci sono state strumentaliz-
zazioni politiche, ma questo è un gioiel-
lo che unisce tutta la città». 

Tra i presenti anche il presidente del-
la Regione Toscana, Eugenio Giani, che 
ha sottolineato l’importanza di questo 
evento e la fama di Caprilli nel mon-

Grande attesa per Coppa del Mare, 
Criterium e Premio Livorno

Bentornato 
ippodromo Caprilli

Grande pubblico per la prima riunione di corse, 
presenti anche Salvetti e Giani

Grande soddisfazione da parte  
del sindaco Luca Salvetti

Il governatore Giani:  
«Il presidente Usa Reagan a Firenze esaltò Caprilli, è un pezzo di storia»

do: «Vi racconto una cosa. Quando Ro-
nald Reagan, presidente degli Stati Uni-
ti, venne in visita a Firenze dall’allora 
presidente del Consiglio Giovanni Spa-
dolini, vedendo delle immagini di cava-
lieri risorgimentali disse: ma voi avete 
Caprilli!». 

Un luogo storico per la città, riaper-
to anche grazie all’impegno di Sistema 
Cavallo, la società che ha preso in ge-
stione l’ippodromo e di cui Silvio Toriel-
lo è uno dei volti di punta. «Intanto ab-
biamo riaperto, una spinta fondamen-
tale per un settore che come vedete non 
è morto, anzi. Il futuro? Intanto la pista 
deve diventare sempre più performante 
per creare eventi di alto livello come la 
Coppa del Mare, il Criterium e il Premio 
Livorno. Le prossime riunioni saranno a 
pagamento? Vediamo, è probabile». 

Il pubblico al Caprilli

L'arrivo di una delle prime corse
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Q uella del 2021 è stata un’esta-
te fantastica per l’Italia del-
lo sport che ha fatto incetta 

di medaglie in giro per il mondo con 
l’exploit raggiunto alle Olimpiadi di 
Tokyo, dove ha strappato il record di 
medaglie della propria storia con 40 
podi, 4 in più del precedente prima-
to che risaliva a Los Angeles 1932 e 
Roma 1960. Un record bissato anche 
alle Paralimpiadi, con ben 69 meda-
glie conquistate, 30 in più rispetto a 
Rio 2016. 

mattinata del 27 settembre, al Quirina-
le dal Presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella e poi dal presidente del 
Consiglio Mario Draghi a Palazzo Chigi. 

I due massimi attestati di stima a li-
vello istituzionale hanno confermato 

ancora una volta l’eccezionale impresa 
compiuta dalle due formazioni azzurre. 
Pietrini si era presentata a Roma con le 
stampelle a causa di un guaio muscola-
re abbastanza serio che l’aveva fermata 
durante il torneo McDonald’s, ma fortu-
natamente in questi mesi ha recupera-
to perfettamente ed è tornata ad esse-
re decisiva in campo con la sua Savino 
Del Bene Volley Scandicci nel campio-
nato di Serie A italiano.

La pallavolista, figlia dell’ex cestista 
Alberto che ha vestito le maglie sia del-
la Libertas Livorno che della Pallacane-
stro Livorno, era a Roma tre giorni dopo 
rispetto ad Aldo Montano, che il 24 set-
tembre era stato accolto al Quirinale 
dal presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella assieme a tutti i medagliati 
azzurri, olimpici e paralimpici, oltre al 
presidente del Coni Giovanni Malagò. 

Montano e Pietrini, 
due livornesi premiati 

a Roma
Lo schermidore tra i medagliati di Tokyo e la 

pallavolista al Quirinale con la Nazionale di volley

Elena Pietrini si era presentata  
a Roma con le stampelle  

per un problema muscolare

Aldo Montano e la quinta medaglia 
olimpica in cinque edizioni dei Giochi

La cerimonia si è aperta con l’esecu-
zione dell’inno nazionale da parte della 
Banda Interforze e la proiezione di un 
video dal titolo “Tokyo 2020”. 

Per lo schermidore livornese di scuo-
la Fides si è trattato della quinta meda-
glia olimpica (un oro, due argenti e due 
bronzi) in cinque partecipazioni ai Gio-
chi Olimpici, che lo hanno sempre visto 
assoluto protagonista. 

Con l’ultimo argento raggiunto in 
terra nipponica, la 99esima medaglia 
nella storia di Livorno alle Olimpiadi, 
per Montano si è conclusa una carriera 
pazzesca che lo vede presente tra i più 
grandi sportivi italiani di tutti i tempi. 
Un vero e proprio vanto per tutta la cit-
tà di Livorno. 

Ovviamente poi non sono state da 
meno le vittorie del campionato eu-
ropeo di calcio maschile, con Giorgio 
Chiellini capitano e assoluto protagoni-
sta, e dei campionati europei di pallavo-
lo maschile e femminile, che hanno vi-
sto brillare la stella di Elena Pietrini. La 
schiacciatrice livornese, insieme a tutto 
il gruppo guidato da Fefè de Giorgi, ha 
avuto l’onore di essere ricevuta, nella 
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La Nazionale femminile di volley con Mattarella (foto Instagram @paolaegonu)

Montano fra Malagò e Draghi (foto Coni - Ferraro Pagliaricci)
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Livorno e lo sport. Un binomio in-
dissolubile che lega la città e la 
provincia. Un territorio vasto ed 

eterogeneo è foriero di ricchezza e di-
versità, ma trova nell’attività sporti-
va, ludica e motoria una matrice co-
mune che rappresenta un patrimonio 
da tutelare e chiede risposte da par-

Il 2021 è un anno di ripartenza, per 
quanto ancora caratterizzato dall’evo-
luzione del quadro pandemico, ma lo 
sport si è ripreso i suoi spazi. Il comita-
to Uisp terre etrusco-labroniche si è fat-
to trovare pronto su tutti i fronti che ca-
ratterizzano il proprio raggio d’azione 
a livello comunale e provinciale: il tra-

guardo più recente raggiunto è sicura-
mente l’inaugurazione del Villaggio Ba-
stia. La Uisp ha dato un contributo im-
portante alla riapertura di uno spazio 
storico e tra i più belli di Livorno. In tan-
dem con il gestore Virtus Buonconven-
to, è stato presentato un progetto porta-
to avanti in collaborazione con l’ammi-
nistrazione comunale che ha permesso 
alla Uisp di mettere a frutto le proprie 
conoscenze all’interno della struttura e 
portare a compimento un’opera impor-
tante. Oltre alla riqualificazione degli 
spazi interni, il comitato ha realizzato il 
sogno di valorizzare tutta l’area esterna 
con un parco aperto al pubblico e a va-
rie discipline. 

Per quanto riguarda le altre iniziati-
ve, c’è da sottolineare il successo della 
Livorno Half Marathon, con circa 1.200 
persone alla partenza di un evento va-
lido anche come campionato naziona-
le Uisp di mezza maratona 2021. Tut-
to senza dimenticare i freschi succes-
si raggiunti dalle “farfalline livornesi” 
alla rassegna regionale dei gruppi folk 
di pattinaggio svolta a Massa, ma an-
che la ripartenza del campionato di cal-
cio a 11 per amatori, con 13 formazio-
ni di Livorno e provincia che stanno ani-

La riapertura 
del Villaggio Bastia 

e non solo
Piscina, parco e tante attività grazie anche alla Uisp

E che spettacolo la Livorno Half Marathon

te della comunità. L’emergenza Co-
vid-19 ha messo a dura prova anche 
questo comparto della società, ma 
allo stesso tempo ha fatto emergere 
l’importanza dell’attività fisica e de-
gli stili di vita sani per tutte le genera-
zioni, come leva per l’agire individua-
le e risposta per il benessere colletti-
vo. Da sempre la Uisp fa la sua parte 
per sostenere lo sport in tutte le sue 
forme e si impegna per stare al fian-
co dei cittadini accompagnandoli nel-
la loro naturale e legittima propensio-
ne a una qualità della vita che passa, 
appunto, dall’attività fisica. 

mando una competizione storica per il 
territorio. Tiene banco poi la fase 1 del 
campionato nazionale misto di pallavo-
lo per amatori, ma lo sport per tutti tar-
gato Uisp vuol dire anche attività per la 
terza età, confermando i valori dell’in-
clusione e dell’incontro tra generazio-
ni come capisaldi della storica associa-
zione.
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È ripartito il campionato di calcio a 
11 per amatori: in campo  

13 squadre di Livorno e provincia

L'Uisp al Villaggio Bastia (foto Uisp)

Circa 1.200 i partecipanti alla 
mezza maratona di Livorno  

targata Uisp

La partenza della Livorno Half Marathon (foto Masini)



Dopo il sesto posto raggiunto 
alle Paralimpiadi, nella prima 
storica partecipazione dell’Ita-

lia del sitting volley, per Giulia Arin-
ghieri e tutto il resto del gruppo az-
zurro è arrivato un bellissimo argen-
to al campionato europeo. 

Aringhieri, 
è argento agli Europei 

di sitting volley
La livornese trascina le azzurre 

che vengono sconfitte solo in finale dalla Russia

del mondo: 15-25, 25-
14, 25-14, 25-13. 

La bella vittoria 
contro l’Ucraina scon-
fitta per 3-0 (25-18, 
28-26, 25-23) ha re-
galato al gruppo ita-
liano il passaggio del 
turno, incrementato 
con un altro 3-0 che 
non ha lasciato spa-
zio a troppe repliche 
all’Ungheria (25-12, 
25-11, 25-13 i parzia-
li). 

Una volta arrivate 
alla fase a eliminazio-
ne diretta, nei quarti 
di finale l’Italia ha su-
perato brillantemente 
la Finlandia con l’en-
nesimo 3-0 della man-
festazione (25-14, 26-
24, 25-21) e con Arin-

gheri ancora una volta sugli scudi 
(11 punti totali e un apporto decisi-
vo nel secondo set che ha incanalato 
la partita sui binari azzurri). In semi-
finale la squadra azzurra ha messo in 
fila l’ennesimo 3-0 della propria spe-
dizione in terra turca: questa volta la 
vittima è stata la Germania, supera-
ta (25-17, 25-20, 25-16) con 6 pun-
ti a referto per un solida Aringhieri 
sotto rete. 

Nella finalissima contro la Russia, 
però, alle ragazze di coach Ribeiro è 
mancato il cosiddetto ultimo miglio. 

Nel 2020 la pallavolista è stata eletta atleta livornese dell’anno  
dalla redazione dell’Almanacco

Dopo il sesto posto alle 
Paralimpiadi, le azzurre sono subito 

scese in campo in Turchia

Contro la Finlandia, ai quarti, 11 
punti per Aringhieri  

che ha trascinato l’Italia

Per le ragazze di Amari Ribeiro 
non c’è stato praticamente neanche 
il tempo di rifiatare dopo l’esperien-
za in Giappone, così sono volate su-
bito in Turchia per l’Europeo. 

Nel girone le azzurre sono parti-
te decisamente con il piede giusto re-
legando con un secco 3-0 un’Olanda 
abbastanza rinnovata (25-7, 25-11, 
25-5 i parziali), con quattro punti per 
la livornese che si è ripetuta - a livel-
lo di palloni messi a terra - anche nel-
la sfida persa contro la Russia. 3 a 1 è 
stato il risultato finale, con i seguen-
ti parziali a favore delle campionesse 

La squadra russa ha replicato la 
prestazione della sfida nel girone, 
confermandosi ancora una volta una 
formazione pazzesca: 3-0 il finale a 
favore della Russia con i parziali di 
25-20, 25-14, 25-19, con 13 punti di 
Aringhieri, top scorer italiana, che 
però non sono bastati. 

Per la giocatrice livornese, tra l’al-
tro premiata nel 2020 come atleta 
femminile dell’anno dalla redazione 
dell’Almanacco dello Sport, un altro 
risultato degno di nota e un’altra me-
daglia di grandissimo valore. 
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Giulia Aringhieri

La Nazionale femminile di sitting volley festeggia l'argento europeo (foto Federvolley)
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T re livornesi protagonisti 
dell’evento sportivo benefi-
co WEmbrace Sport. All’Al-

lianz Cloud di Milano, erano presenti 
la schermitrice Irene Vecchi, il canoi-
sta Christian Volpi e il fotografo Au-
gusto Bizzi, quest’ultimo da sempre 
al seguito degli azzurri della scher-

Christian Volpi con il padre Roberto 
(foto Wembrace art4sport)

Tra i protagonisti anche la livornese Irene Vecchi (foto Wembrace art4sport)

Irene Vecchi  
e Christian Volpi 

protagonisti a Wembrace, 
l’evento di Bebe Vio

Presente anche il fotografo Augusto Bizzi 
in una manifestazione benefica di grande successo

ma. Uno show sportivo nato da un’i-
dea della schermitrice Bebe Vio e 
della sua associazione art4sport, che 
ha unito sport olimpico e paralimpi-
co attraverso sfide davvero spettaco-
lari. Un grande spettacolo benefico, 
un progetto fortemente voluto dalla 
campionessa   per l’associazione fon-

data nel 2009 dai suoi ge-
nitori. L’associazione, a cui 
l’incasso della serata è sta-
to devoluto, punta a far sì 
che Bebe sia unica ma non 
resti l’unica, anzi faccia da 
battistrada a un plotone di 
appassionati di ogni età, 
determinati a trasformare 
un handicap in un’oppor-
tunità.

Christian Volpi, canoi-
sta rimasto vittima di un 
grave incidente nel mag-
gio scorso che gli ha causa-
to l’amputazione degli arti 
inferiori, rappresenta uno 
degli ultimi quattro nuovi 

talenti inseriti nel parco atleti seguiti 
dall’associazione ed è stato invitato 
ad assistere in prima fila all’evento. 
Irene Vecchi, pilastro della Naziona-
le di sciabola in cui è stata convocata 
a Cascia anche dal nuovo ct Lugi Ta-
rantino, ha contribuito invece in pri-
ma persona. 

Due squadre composte da atleti 
olimpici e paralimpici, uomini e don-
ne, si sono sfidate una contro l’altra 
in quattro sport differenti: scherma, 
calcio, basket e pallavolo, in versione 
paralimpica. 

Il fine dell’evento è dimostrare 
come lo sport paralimpico sia para-

Lo show sportivo è stato 
organizzato da Bebe Vio  

e dalla sua associazione art4sport

gonabile, dal punto di vista compe-
titivo, emozionale e dello spettaco-
lo sportivo, a quello olimpico, grazie 
all’impegno e alla determinazione di 
chi pratica queste discipline sportive.

Presentata dall’ex azzurro di rug-
by Martin Castrogiovanni e dal-
la giornalista e conduttrice di Dazn 
Giorgia Rossi, la serata è stata aper-
ta proprio dalla scherma. Due peda-
ne, quattro carrozzine, dodici atle-
ti in sei assalti e un tifo assordante. 
In chiusura, proprio la sciabola con 
il duello tra

Loredana Trigilia e la nostra Vec-
chi in un evento che, come detto, ha 
riscosso tanti applausi e grande suc-
cesso a livello nazionale, oltre ad 
aver raccolto un’importante somma 
per una causa nobilissima. 
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La Mediterranean swimming 
cup 2021 (Coppa Comen) è an-
data in scena in Serbia, a Bel-

grado, e non ha certamente fatto 
eccezione nel super anno sportivo 
vissuto dall’Italia. Gli azzurri han-
no vinto la classifica per nazioni e il 

Burato, Dandrea e Procaccini: primo 
posto finale con il crono di 8’42”70. 
Successivamente la Becuzzi ha trion-

fato anche con i compagni delle staf-
fette miste, sia la 4×100 che la 4×50, 
dove con il crono di 1’40″24 gli azzur-
ri hanno fatto segnare anche il nuovo 
record della manifestazione sulla di-
stanza. Un tris d’oro davvero presti-
gioso. 

Infine, nella gare individuali, per 
la giovanissima livornese sono arri-
vati un buon quinto posto nei 50 me-
tri, percorsi in 27”66, e una sfortuna-

Vittoria Becuzzi 
un tris dorato a Belgrado

La 14enne protagonista alla Mediterranean 
swimming cup: tre medaglie d’oro con le staffette

medagliere, risultando di gran lun-
ga la migliore nazione con il setto-
re maschile e la seconda con il setto-
re femminile. Il bottino azzurro dice 
ben 39 medaglie (20 ori, 14 argenti, 
5 bronzi) e 4 primati della Comen.

Un sostanzioso contributo l’ha 
portato anche l’alfiera della Livorno 
Aquatics, Vittoria Becuzzi. La talen-
tuosa velocista labronica ha dato spet-
tacolo a Belgrado, supportando al me-
glio le staffette sulle distanze sprint a 
stile libero. 

Nella 4x200 le azzurre hanno vinto 
la medaglia d’oro, con la livornese che 
ha chiuso la sua frazione in 2’13”74 
e ha esultato assieme alle compagne 

ta medaglia di legno nei 100 stile li-
bero, nuotati in 58”97, a un soffio dal 
bronzo e a soli tre decimi dalla meda-
glia d’oro. Per lei è comunque una sta-
gione da ricordare, dato che in esta-
te aveva conquistato il titolo italiano 
nella categoria Ragazzi sulla distanza 
dei 50 stile libero con una prova cro-
nometrica da 26”66. 

Inoltre la giovane stella della Livor-
no Aquatics aveva concesso il bis d’ar-
gento, con la medaglia infilata al col-
lo sempre al Foro Italico sulla distan-
za doppia con il tempo di 58”21. Con-
siderati i risultati e l’età, 14 anni, per 
la Becuzzi il futuro si preannuncia più 
che roseo, in un mondo come quel-
lo della Livorno Acquatics che - anno 
dopo anno - si conferma sempre più in 
crescita sia per quanto riguarda i se-
nior sia per i più giovani. 

11L’Almanacconotizie

Nu
ot

o
In estate si era laureata 

campionessa italiana nei 50 metri 
stile libero con il tempo di 26”66

Vittoria Becuzzi (foto Masini)

In Serbia la 14enne ha dimostrato tutto il suo valore (foto Masini)

2’13”74 il crono di Vittoria Becuzzi 
nella staffetta azzurra 4x200  

che ha vinto l’oro

Sfortunato quarto posto nei 100 stile libero,  
dove è arrivata a un soffio dal bronzo



G li Europei in vasca corta, anda-
ti in scena a Kazan, per l’Italia 
sono stati l’ennesima grande 

rassegna continentale di questo fan-
tastico 2021, almeno sportivamen-
te parlando. E i livornesi vestiti d’az-
zurro non sono stati certo da meno, 
facendo incetta di medaglie in terra 
russa. 

Alberto Razzetti 
L’mvp è stato sicuramente Alber-

to Razzetti, genovese di nascita ma li-
vornese d’adozione, visto che da or-
mai quasi due anni si allena alla Ca-
malich agli ordini di Stefano France-
schi con cui ha trovato un cambio di 
marcia davvero notevole. 

Nella quarta giornata della mani-
festazione, Razzetti ha prima con-
quistato il bronzo nei 200 misti con il 
crono di 1’52″75, migliore dell’ultimo 
record italiano, tempo che però non è 
bastato per l’oro viste le superbe pre-
stazioni del greco Vazaios e dell’altro 

azzurro Ceccon. 
Nella stessa gior-

nata l’atleta targa-
to Livorno Aquatics 
ha concesso il bis con 
una straordinaria me-
daglia d’oro nei 200 
farfalla. Su quest’ulti-
ma misura, “Razzo” ha 
scritto la storia della 
specialità battendo il 
campionissimo unghe-
rese Kristof Milak. Un 
trionfo con tanto di record, la prima 
medaglia d’oro della specialità per l’I-
talia. 

per la precisione), tempo che vale ov-
viamente il nuovo primato persona-
le nonché record italiano che peral-
tro deteneva già. Ma il 21enne ligure, 
non contento del bis, ha fatto anche 
tris conquistando nei giorni successi-
vi la medaglia d’argento nei 400 mi-
sti con il tempo di 4’00″34, vale a dire 
un secondo e 23 centesimi meglio del 
precedente primato italiano che ap-
parteneva sempre a Razzetti. Solo il 
talento emergente Ilya Borodin è riu-
scito a far meglio con il nuovo record 
europeo: 3’58”83. 

Sara Franceschi 
Nella giornata inaugurale del cam-

pionato europeo c’è stata invece la 
grande prestazione da parte di Sara 
Franceschi, abile a portare a casa la 
medaglia d’argento nei 400 misti. 

La nuotatrice livornese ha percor-
so la distanza in 4’30”47, andando a 
un passo dal titolo continentale. La 
22enne della Livorno Aquatics ha sfio-

Razzetti 
fenomeno europeo

Vasca corta: sul podio anche Ciampi, 
Franceschi e Fangio. 

De Memme vince la Coppa Len

Sara Franceschi con una splendida 
rimonta è andata a 2 soli  

centesimi dall’oro

Anche Matteo Ciampi ha sfiorato il 
titolo continentale, a 25 centesimi 

dal primo posto

rato il colpaccio con una prestazio-
ne in crescendo: la rimonta è scattata 
dalla frazione a rana, al termine della 
quale ha toccato per terza. Negli ulti-
mi 100 metri, la livornese ha accelera-
to ulteriormente fino a chiudere stac-
cata di soli 2 centesimi dalla medaglia 
d’oro europea, la turca Viktoria Gunes 
che ha vinto con il tempo di 4’30″45.

Il 21enne genovese ha messo la 
freccia ai danni del magiaro a 175 
metri dal traguardo: niente ha potu-
to il campione olimpico, mondiale e 
due volte europeo, nonché primati-
sta mondiale in vasca lunga. 1’50″24 
per Razzetti con quasi un secondo 
di vantaggio su Milak (87 centesimi 
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Verani ha chiuso al terzo posto  
la Coppa Len dietro ad Acerenza  

e al leader Paltrinieri

Alberto Razzetti (foto Masini)

Sara Franceschi (foto Masini)



3’38″33 il crono 
vincente, con l’az-
zurro che ha condot-
to le danze fino a 25 
metri dal traguar-
do chiudendo poi in 
3’38″58, buono per 
conservare l’argento 
dall’assalto del com-
pagno di nazionale 
De Tullio, bronzo in 
3’38″80. 

Francesca 
Fangio 

Ottima performan- 
ce anche per Fran-
cesca Fangio, livor-
nese tesserata per 
In Sport Rane Ros-
se, che ha portato 
a casa il bronzo nei 
200 rana. “Chicca” 
migliora il persona-
le di 8 centesimi e 
con 2’19″69 si piazza 

sul gradino più basso del podio, a un 
solo centesimo dal record italiano di 
Martina Carraro. Per la nuotatrice li-
vornese è la prima medaglia interna-
zionale della sua carriera. 

Martina De Memme  
e Dario Verani

Intanto la Lega europea di nuoto 
(Len) ha pubblicato le classifiche de-

Quella di Razzetti è la prima 
medaglia d’oro per l’Italia  

nella storia dei 200 farfalla

Prima medaglia internazionale per 
Francesca Fangio nei 200 rana

Matteo Ciampi 
Stessa sorte nella stessa giornata 

per Matteo Ciampi, laziale di nascita, 
ma come Razzetti livornese d’adozio-
ne visto che si allena ormai da tanti 
anni in via Allende con Stefano Fran-
ceschi. L’andamento della gara, però, 
per l’altro atleta griffato Livorno 
Aquatics è stato opposto rispetto alla 
collega Sara. Questo perché Ciampi 
aveva toccato davanti a tutti all’inter-
tempo dei 200 e dei 300 metri, salvo 
poi essere recuperato negli ultimi me-
tri dall’olandese Kroon. 

finitive della coppa di acque libere, 
che si è svolta in quattro tappe nelle 
località di Ohrid (Macedonia), Bar-
cellona (Spagna), Piombino e Alghe-
ro. Nel contesto del dominio azzurro, 
con l’Italia che occupa tutto il podio 
maschile e due gradini di quello fem-
minile, spicca la leadership livorne-
se di Martina De Memme nel ranking 
femminile. 

Vittoria all’esordio in Macedonia, 
poi tappa di settembre in Croazia can-
cellata a causa dell’emergenza Covid, 
settima in Spagna, bronzo vicino a 
casa e quinta per chiudere in Sarde-
gna. La nuotatrice classe 1991 ha ac-
cumulato così 2300 punti nella clas-
sifica finale, andando sempre a pun-
ti nelle quattro gare disputate, 300 in 
più rispetto alla compagna d’azzurro 
Gabbrielleschi. 

Terzo posto invece nella graduato-
ria maschile per il cecinese griffato Li-
vorno Aquatics, Dario Verani: anche 
lui è sempre andato a punti con un ot-
timo secondo al debutto a Ohrid, poi 
ottavo in Spagna, quarto a Piombino 
e sesto ad Alghero. 

Questi piazzamenti gli sono valsi il 
gradino più basso del podio a soli 50 
punti da Acerenza (secondo) e 150 da 
Paltrinieri (primo). 
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Matteo Ciampi (foto Masini)

Razzetti sul gradino più alto del podio (foto Masini)

Martina De Memme (foto Masini)





I narrestabile. È forse questo l’u-
nico modo in cui possiamo de-
finire Giada Traina, giovanissi-

ma marciatrice in forza all’Atletica 
Livorno. 
La 17enne labronica ha ribadito an-
cora una volta di essere la più forte 
della propria categoria nella 10 km 
di marcia, portando a casa il setti-
mo titolo italiano consecutivo. Una 
striscia di vittorie incredibile per 
lei, che rimane imbattuta a livello 
nazionale da oltre 2mila giorni. 

Traina si è confermata 
imbattibile chiudendo la 
gara in 48’47”, un tempo 
che vale la miglior presta-
zione toscana Under 18, 
il terzo crono all time ita-
liano e il quinto crono eu-
ropeo Under 18 dell’an-
no. 

Numeri che esprimo-
no al meglio lo strapote-
re della tesserata dell’At-
letica Livorno che sta do-
minando da anni nelle 
varie categorie, sia sulla 
distanza dei 5 km che in 
quella dei 10 km come in 
questo caso. 

Stavolta la ragazza al-
lenata da coach Giorgio 
Favati è riuscita a metter-
si dietro la romana Giu-
lia Gabriele, atleta del-
le Fiamme Gialle Simoni, 
che nel corso della stagio-

ne l’aveva sorpassata nella graduato-
ria italiana. 

Per Gabriele, storica rivale di Trai-
na, un secondo posto e la medaglia 
d’argento davanti all’altra livornese 
Sofia Fiorini, tesserata per la Libertas 
Unicusano. Fiorini ha chiuso la gara 
con il tempo di 51’42”, a solamente 3 
centesimi dal proprio record persona-
le, raggiunto invece da Valentina Pi-
sarini (Atletica Livorno) con il tem-

Questa volta, sul finire del mese di 
ottobre, l’atleta biancoverde si è im-
posta sulle strade di Grottammare, 
nelle Marche, in provincia di Ascoli 
Piceno, dove si sono svolti i campio-
nati italiani Allievi e Allieve. 

po di 54’22”, autrice anche lei di una 
buonissima gara che l’ha vista sempre 
nelle prime posizioni. 

Il dominio incontrastato di Traina 
e la crescita costante di Grifoni sotto-
lineano una volta di più l’ottimo lavo-
ro portato avanti dalle due società li-
vornesi. 

Da una parte l’Atletica Livorno che 
continua a sfornare talenti dal pro-
prio vivaio e dall’altra la Libertas Uni-
cusano che, tramite una campagna di 
rafforzamento che ha visto arrivare 
atleti di grande livello a Livorno, sta 
disputando stagioni da ricordare. 
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Buonissima gara anche per 
Valentina Pisarini che ha fatto 
registrare il proprio personale  

con 54’22”

Continua il dominio della livornese 
mentre Fiorini coglie un ottimo terzo posto

Pazzesca Giada Traina 
settimo titolo italiano 

nella marcia

Il tempo di Traina (48’47”) è il terzo 
crono italiano di tutti i tempi

Per Sofia Fiorini un bronzo con il 
tempo di 51’42”, a tre centesimi  

dal proprio personale

Giada Traina (foto Fidal)

Sofia Fiorini (foto Libertas Unicusano)



I l roster allestito in estate dalla 
Maurelli Group Libertas Livor-
no 1947 è di prim’ordine e pone 

la squadra allenata da coach Alessan-
dro Fantozzi tra le favorite del giro-
ne. All’inizio, però, gli amaranto han-
no fatto un po’ di fatica perdendo due 
gare in casa contro Legnano e Langhe 
Roero. 

Nelle giornate successive la squa-
dra amaranto ha dimostrato importanti 
step di crescita con vittorie di spessore 
con Sangiorgese, Firenze e Cecina, pri-
ma di una caduta sul campo di San Mi-
niato. I pisani però sono primi in clas-
sifica e, tra le mura amiche, giocano in 
un vero e proprio fortino. Oltretutto la 
Libertas si è presentata senza Forti (out 
per due mesi per un problema alla ca-
viglia), Ammannato (fermo per un pro-
blema al tendine d’Achille) e Onojaife 
(ai box per un affaticamento al ginoc-
chio operato). Si tratta di tre assenze 

pesantissime nel roster guidato da Fan-
tozzi, che ha subito buttato nella mi-
schia Gianni Mancini. Il giovanissimo 
classe 2004 è stato uno degli eroi di se-
rata nella pazzesca vittoria della Mau-
relli contro la quotatissima Omegna. 
I livornesi, a poco meno di due minuti 
dalla fine, erano a -7, ma con tre gran-
di difese e i canestri di un glaciale Bechi 
in contropiede sono riusciti a vincere 
una partita al cardiopalma che ha fat-
to letteralmente impazzire i tifosi ama-
ranto. Tra i migliori della serata sicura-
mente Davide Marchini (23 punti) che 
sotto la guida di Fantozzi sta riuscen-
do a esaltarsi domenica dopo domeni-
ca. Ora la Libertas staziona al sesto po-
sto in classifica assieme a Pavia, ma a -2 
dal quartetto in seconda piazza: l’inie-
zione di fiducia e consapevolezza arri-
vata dall’impresa al Modigliani Forum 
potrebbe davvero far volare la Maurel-
li Group.

La super vittoria  
con Omegna fa volare  

la Libertas 1947
Squadre livornesi protagoniste 

Il Jolly Acli in Serie B femminile è inarrestabile

Jolly Acli
Percorso netto per il Jolly Acli Basket 

che, in Serie B femminile, sta rispettan-
do il proprio ruolo di assoluta favorita. 
Sette vittorie con scarti larghissimi per 
le ragazze di coach Emiliano Ferretti, 
che stanno letteralmente dominando il 
campionato. 

Per le rosablù anche la ciliegina sul-
la torta del derby vinto contro la Pielle, 
partita che ha lanciato ulteriormente 
Ceccarini e compagne. 

La playmaker livornese è sicuramen-
te la giocatrice più forte del girone e in 
questo avvio è una macchina da pun-
ti, ma tutto il roster livornese è di gran-
de qualità e le varie Garaffoni, Orsi-
ni, Simonetti, Garcia Leon, Evangeli-
sta e Sassetti stanno portando il proprio 
grande contributo.
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Davide Marchini, trascinatore della Libertas (foto Masini)Le ragazze del Jolly Acli (foto Masini)

Libertas 1947 (foto Masini)
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La Maurelli Libertas 1947 allenata 
da coach Alessandro Fantozzi  

è tra le favorite del girone  
e sogna in grande

Sette vittorie su sette per il Jolly Acli 
che sta dominando il campionato  

di serie B femminile



I n questo inizio di stagione, la for-
tuna non sembra proprio dalla 
parte della UniCusano Pielle Li-

vorno. La squadra allenata da coach 
Da Prato ha perso le prime tre parti-
te all’ultimo tiro e praticamente, fin 
dall’esordio, il tecnico non ha mai 
avuto il roster al completo. 

Nel giorno della prima vittoria in 
Serie B dopo diciotto anni di attesa, c’è 

stato il grave infortunio di Pederzini a 
bloccare l’entusiasmo, seguito poi da-
gli acciacchi di Iardella, Tempestini e 
Lenti che hanno portato la formazio-
ne biancoblù a sfidare la Sangiorgese 
con quattro quinti del quintetto ai box. 

La truppa piellina però, contro la 
Ltc, ha sfoderato una prestazione ma-
iuscola che ha portato i livornesi a fir-
mare l’impresa al Modigliani Forum. 

Pielle più forte 
degli infortuni: impresa 

con Sangiorgese
I ragazzi di Da Prato vincono nonostante quattro 

assenze, bene anche le ragazze di Castiglione
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In una gara giocata praticamente sem-
pre punto a punto, la UniCusano si è 
portata in vantaggio grazie a un tap-in 
di Salvadori, con i liberi di Fin che ave-
vano risposto al canestro di Voltolini, 
portando i padroni di casa a +2 prima 
dell’ultimo possesso. 

Qui la tripla di Turini si è spenta sul 
ferro e per la Pielle è arrivata la ter-
za vittoria stagionale, tutte ottenute 
in casa. Da sottolineare la prestazione 
pazzesca in termini realizzativi di Dro-
cker, autore di 22 punti e autentico 
trascinatore, ma l’emblema del carat-
tere piellino è stato Filippo Di Sacco. 

Il lungo classe 2001 fino alla gara 
contro la Sangiorgese aveva giocato 
pochissimi minuti, ma si è fatto tro-
vare prontissimo con una prestazione 
granitica in difesa e a rimbalzo che è 
valsa la vittoria labronica, merito an-
che di un sostanzioso contributo di 
Fin, Lemmi, Salvadori, Paoli e Cam-
pori. Quest’ultimo è l’acquisto in cor-
sa della Pielle, che ha puntellato il ro-
ster proprio con il classe 1999 prove-
niente da Cassino, dove viaggiava a 13 
punti di media. 

L'esultanza della UniCusano Pielle (foto Masini)

Luca Castiglione, coach della Pielle femminile (foto Masini) Tommaso Tempestini, leader della Pielle (foto Masini)
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Applausi anche alle ragazze della 
Pielle: cinque vittorie e due sconfitte 

nelle prime sette di campionato

Tanti infortuni tra i ragazzi della UniCusano Pielle,  
che è riuscita comunque a reagire e a partire col piede giusto

Serie B femminile
Non è assolutamente da meno la 

formazione femminile della UniCusa-
no Pielle, allenata da Luca Castiglione. 

Le ragazze biancoblù sono partite a 
fari spenti ma in questo avvio di stagio-
ne stanno viaggiando ad alta velocità. 

Nelle prime sette partite del cam-
pionato - in cui tra l’altro hanno af-
frontato tutte le squadre migliori del 
campionato, Jolly compreso - sono ar-
rivate cinque vittorie e due sole scon-
fitte, che posizionano Creati e com-
pagne al terzo posto in graduatoria e 
fanno ben sperare per il proseguo del-
la stagione. 
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Alla Pro Livorno Sorgenti è finita 
un’era. Dopo la sconfitta in terra 
laziale contro il Montespaccato 

(3-1), la società biancoverde ha deci-
so di esonerare il tecnico Matteo Nic-
colai che da otto anni e mezzo sedeva 
sulla panchina del club livornese. 
Insieme allo storico allenatore del 
doppio salto dalla Promozione alla 
Serie D, con un super settimo posto 
all’esordio, hanno deciso di abbando-
nare il progetto anche gli altri com-
ponenti dello staff: il vice Dario Bo-
nini, il preparatore atletico Sandro 
Beltramme, il preparatore dei portie-

tro avrebbe voluto dare 
almeno un’altra chance 
a Niccolai. I miei valori 
e la mia dignità mi han-
no portato a fare questa 
scelta». 

E così, se nel ruolo di 
direttore sportivo alla 
Pls sta lavorando a tut-
ti gli effetti l’ex respon-
sabile tecnico Stefano 
Brondi, anche se non è 
arrivata alcuna nota so-
cietaria in merito, per 
l’allenatore è partito un 
vero e proprio casting. 

Sono stati contatta-
ti tra gli altri l’ex Gavor-
rano Favarin, l’ex Prato 
Firicano e l’ex Querceta 
Cerasa, ma alla fine la scelta è ricaduta 
su Paolo Stringara, ex giocatore di In-
ter e Bologna tra le altre e indimenti-
cato allenatore del Livorno, che por-
tò gli amaranto alla promozione dalla 
C2 alla C1 e realizzò la striscia record 
di vittorie (9) nella stagione successiva 

terminata purtroppo con la sconfitta ai 
playoff con la Cremonese. Per il tecni-
co, che l’ultima esperienza da capo al-
lenatore l’aveva avuta nel 2015 a Gros-
seto, esordio in trasferta sul campo del 
Foligno. Al suo fianco, nello staff, ci 
sono Massimo Bonsignori come prepa-
ratore atletico, Riccardo Melilli come 
preparatore dei portieri, Fabrizio Gian-
nini e Alessandro Gallinari come fisio-
terapisti e Claudio Galici in qualità di 
vice. Quest’ultimo aveva guidato tem-
poraneamente la squadra nella gara 
interna persa 5-0 con la Sangiovanne-
se, partita che ha mostrato tutte le pro-
blematiche dei biancoverdi in questo 
momento. 

«È un momento delicato – ha affer-
mato Stringara – non posso entrare a 
gamba tesa nello spogliatoio, servirà 
pazienza e servirà lavorare sulla testa 
dei giocatori. 

Il mio obiettivo è ricreare quella fa-
vola che era la Pls fino a qualche set-
timana fa, grazie al lavoro di persone 
come Niccolai e Braccini che sono due 
amici. Proseguire il loro lavoro è una 
responsabilità. Adesso serve reagire, 
poi cercherò di proporre la mia idea di 
calcio». 

ri Alessandro Agostinelli e il massag-
giatore Mauro Perondi. E non è finita 
qui, perché a dire addio ai colori bian-
coverdi è stato anche Marco Bracci-
ni, direttore sportivo che da oltre otto 
anni era uno dei maggiori artefici del-
la cavalcata biancoverde. «La società - 
le parole di Braccini - mi ha convocato 
in sede, il giorno dopo la gara, ma ho 
trovato una tavola già apparecchiata. 
Era già stato deciso tutto, senza con-
siderare la mia opinione che tra l’al-
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Terremoto Pls: 
via Niccolai e Braccini 

Il nuovo tecnico 
è Stringara

Il mister ex Livorno: «Qui per proseguire il bel lavoro 
degli ultimi anni, adesso serve reagire»

Il nuovo staff è composto  
da Galici, Bonsignori, Melilli,  

Giannini e Gallinari

Lasciano anche gli uomini  
dello staff: Bonini, Beltramme, 

Agostinelli e Perondi

Il nuovo allenatore Stringara (foto Masini) L'ex ds Braccini che si è appena dimesso (foto Masini)

L'ex tecnico Niccolai, esonerato a novembre (foto Masini)
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Sono bastati dieci giorni di 
blackout all’Unione Sportiva 
Livorno 1915 per rovinare un 

inizio di stagione in cui, seppur sen-
za un gioco fluido e bello da vedere, 
la squadra aveva raggiunto sempre la 
vittoria. 

La formazione amaranto era parti-
ta con un doppio successo in Coppa 
Italia contro Armando Picchi e Atle-
tico Piombino e aveva fatto lo stes-
so in campionato con Castelfioren-
tino, Fucecchio, di nuovo Armando 
Picchi, Cenaia e Certaldo, con un pa-
reggio dalle mille emozioni nella sfi-
da clou contro il Perignano. 

Negli ultimi dieci giorni, però, la 
squadra guidata da Francesco Buglio 
è prima uscita dalla Coppa Italia, pa-
reggiando 3-3 al Picchi contro il Ce-

naia e venendo eli-
minata in quanto 
squadra casalinga 
del confronto sec-
co. Ma questa for-
se è la parte che 
preoccupa meno, 
perché in quel mo-
mento il tecnico 
amaranto aveva a 
disposizione solo 
tredici giocatori e 
contro il Cenaia la 
squadra ha mes-
so in campo una 
prestazione degna 

di nota. Le problematiche sono sor-
te successivamente, in campionato, 
quando sul campo della Cuoiopelli il 
Livorno si è fatto recuperare per due 
volte in 11 contro 9, con il 3-3 finale 
arrivato oltre il 90’. I sei gol subiti in 
due gare hanno evidenziato i proble-
mi della difesa che, dopo aver chiu-
so bene tutti gli spazi nel primo tem-
po del match successivo in casa con-
tro il San Miniato, è capitolata nel-
la ripresa quando è arrivata la dop-
pietta su sviluppi di corner da parte 
di Chiaramonti, che ha avuto alme-

Us Livorno, dieci giorni 
di blackout complicano 

la stagione amaranto
Dopo un avvio senza un gioco spumeggiante 

ma con ottimi risultati, la squadra sembra in difficoltà

no altre due chiarissime occasioni da 
gol. È arrivata così la prima sconfitta 
stagionale per il Livorno che ha visto 
sensibilmente ridursi il proprio van-
taggio in classifica. 

Le preoccupazioni maggiori per i 
labronici arrivano da un gioco trop-
po precario, mai dominante nell’arco 
della partita e mai continuo nel cor-
so dei novanti minuti, oltre a una di-
fesa che viene perforata con troppa 
facilità e frequenza. Gli infortuni che 
hanno visto fuori Torromino, Bellaz-
zini, Milianti e Palmiero e la squalifi-
ca a Vantaggiato possono essere un 
alibi, ma solo parziale. Serve assolu-
tamente un cambio di marcia e Bu-
glio non può più permettersi errori. 

A. L.
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Il tecnico Francesco Buglio (foto Masini)L'esultanza di Giuseppe Torromino (foto Masini)

La curva Nord (foto Masini)

Il pareggio in 11 contro 9 con la 
Cuoiopelli e il ko con il San Miniato 

rischiano di complicare le cose

Il 3-3 con il Cenaia ha fatto uscire 
gli amaranto dalla Coppa Italia  

di Eccellenza
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La trasferta di Santa Croce sull’Ar-
no per la sfida contro il Fratres 
Perignano è costata carissima al 

Livorno. Gli amaranto sul rettangolo 
verde hanno sofferto per lunghi tratti 
di gara, andando sotto con la punizio-
ne di Gamba per poi impattare nella 
ripresa grazie al colpo di testa di Ghi-
nassi. 

Nel finale palpitante, oltre all’e-
spulsione di Pulidori e al rigore sba-
gliato da Sciapi, c’è stata anche e so-
prattutto l’espulsione di Daniele Van-
taggiato, arrivata per doppio giallo 
in seguito a una scivolata su Sciapi 
che non è apparsa neanche così net-
ta. Una volta arrivato il rosso, il Toro 
di Brindisi ha protestato lungamente 
con il direttore di gara, il signor Mau-
ro della sezione di Pistoia. 

E per l’atteggiamento avuto dal ca-
pitano amaranto, le lunghe proteste 
e le parole che sicuramente non sem-

bravano essere complimenti a vede-
re dal linguaggio anche del corpo, si 
pensava a una squalifica che potesse 
superare le canoniche due giornate. 
Ma una volta uscito il comunicato uf-
ficiale, la decisione del giudice spor-
tivo è apparsa davvero assurda e fuo-
ri luogo. 

Per Vantaggiato sono arrivati ben 
quattro mesi di squalifica. Il bomber 
pugliese è stato squalificato fino al 4 
marzo e potrebbe rientrare solo per 
le ultime due giornate di campionato, 
saltando 18 partite. 

“Espulso per somma di ammoni-
zioni, dopo la notifica spingeva un 
proprio compagno di squadra contro 
il direttore di gara, facendolo arretra-
re di circa un metro senza provocargli 
alcuna conseguenza lesiva. Uscendo 
dal terreno di gioco, offendeva e mi-
nacciava l’arbitro. Sanzione aggrava-
ta in quanto capitano”: questa è sta-

ta la motivazione espressa sul comu-
nicato ufficiale dalla Lnd, a cui la so-
cietà amaranto ha risposto subito con 
una conferenza stampa. 

Il presidente Paolo Toccafondi ha 
precisato che «Vantaggiato ha sba-
gliato, ma la sanzione è esagerata. Per 
questo motivo ci stiamo già muoven-
do per il reclamo attraverso il nostro 
avvocato, il dottor Menichini. Perché 
è giusto che Daniele paghi per i suoi 
errori, ma in quarant’anni di calcio 
non ricordo una squalifica così lunga 
per offese all’arbitro, dato che l’indie-
treggiamento dell’arbitro si vede bene 
dalle immagini che non c’è stato. 

Livorno, che stangata! 
Squalifiche monstre 

per Vantaggiato e Protti
Il capitano fuori fino al 4 marzo e il club manager 

inibito sino al 4 febbraio, ma c’è il ricorso societario

Ovviamente faremo ricorso anche 
per Igor». Questo perché, oltre a Van-
taggiato, è stato inibito fino al 4 feb-
braio il club manager Igor Protti, pu-
nito per essere entrato “indebitamen-
te e ripetutamente al recinto spoglia-
toi rivolgendo al direttore di gara fra-
si irriguardose. Di poi, non autorizza-
to, entrava nello spogliatoio arbitrale 
palesando dissenso sull’operato arbi-
trale”. 

Il Signore delle Reti, intervenuto in 
conferenza, ha precisato come la con-
versazione con il direttore di gara sia 
stata molto tranquilla e senza alcuna 
offesa, tanto da esserci stata alla fine 
anche una stretta di mano. 

Adesso la palla passa alla giustizia 
sportiva e in particolare per Vantag-
giato, capitano e riferimento assolu-
to del Livorno, sarebbe fondamenta-
le ricevere uno sconto sulla squalifica. 

A.L.

21L’Almanacconotizie

Per Igor Protti sono arrivati tre mesi 
di inibizione: fuori fino  

al 3 febbraio 2022

Daniele Vantaggiato (foto Masini)Il presidente amaranto Paolo Toccafondi (foto Masini)

Toccafondi: «Vantaggiato 
ha sbagliato, ma la 

sanzione è esagerata. 
Non ho memoria di una 

squalifica simile»
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I l sogno è diventato realtà. Dopo 
due turni preliminari, la forma-
zione Primavera dell’Empoli en-

trerà nel tabellone principale della 
Youth League, la Champions League 
giovanile. 

La squadra allenata da Buscè 
aveva superato nel primo turno il 
Domzale, formazione slovena, gra-
zie all’1-2 maturato in trasferta e 
all’1-1 uscito fuori dai novanta minu-
ti del Castellani. Questa volta, contro 
la Stella Rossa di Belgrado nel secon-
do turno preliminare, l’1-1 era arri-
vato in terra serba e tra le mura ami-
che la squadra azzurra ha sprigiona-

to tutte le sue qualità chiudendo il 
match sul 5-0 grazie alle reti di Asl-
lani (doppietta), Magazzu, Baldanzi 
e Logrieco. Un risultato che non la-
scia spazio a nessun tipo di interpre-
tazioni.  

In questo Empoli che viaggia a me-
raviglia in terra europea sono sempre 
più protagonisti i due livornesi Ales-
sio Rizza e Alessio Rossi, entrambi 
classe 2003. Il primo, figlio d’arte di 

Lara Filippi ex Nazionale di ginnasti-
ca artistica e attualmente responsa-
bile dell’Associazione Ginnastica Li-
vornese (vanto della nostra città),  
è un tassello inamovibile dell’undi-
ci empolese e sulla sinistra è un’asso-
luta certezza per mister Buscè, oltre 
a confermarsi uno dei migliori inter-
preti in assoluto nel suo ruolo, quello 
di terzino sinistro, in Italia. 

Il secondo, da mezz’ala moderna 
qual è, abbina alla perfezione le due 
fasi e nella gara di ritorno contro la 
Stella Rossa ha confezionato gli assi-
st per il 2 a 0 e per il 3 a 0 che han-
no chiuso la partita e il discorso qua-
lificazione. Entrambi sono reduci da 
una stagione pazzesca che ha porta-
to il titolo di campioni d’Italia Prima-
vera a Monteboro, titolo che manca-
va da oltre vent’anni, e stanno pro-
seguendo sulla stessa linea anche in 
questa annata.

Adesso per la squadra toscana si 
aprono le porte dell’Europa che con-
ta, con il 16 dicembre che è la data 
cerchiata sul calendario per il sorteg-
gio di Nyon. Ai sedicesimi di finale, 
l’Empoli affronterà una delle seconde 
classificate della fase a gironi. 

Al momento, se si guardano le 
classifiche degli otto raggruppamen-
ti, al secondo posto ci sono squadre 
come Ajax, Real Madrid, Liverpool e 
Chelsea. 

Insomma, bastano questi nomi 
per rendersi conto del traguardo rag-
giunto dai due livornesi. E tutto que-
sto senza dimenticare il campionato, 
dove i ragazzi di Buscè sono al secon-
do posto, alle spalle di una Roma che 
al momento è imprendibile. 
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Rizza e Rossi, il sogno 
europeo si è avverato

L’Empoli batte 5-0 la Stella Rossa ed entra 
in Youth League con i due livornesi protagonisti

Alessio Rizza (foto Empoli Fc) Alessio Rossi (foto Empoli Fc)

L'esultanza degli azzurri con la Stella Rossa (foto Empoli Fc)

Alessio Rizza sulla corsia mancina  
è un elemento imprescindibile  

per l’undici empolese

Alessio Rossi, mezz’ala moderna, 
contro la Stella Rossa ha firmato 

due assist decisivi
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Straordinario trionfo per il set-
tore giovanile dell’Asd Eserci-
to - 187° reggimento paracadu-

tisti Folgore di Livorno al campiona-
to italiano Esordienti di karate, nel-
la specialità del kumite, organizzato 
dalla Fijlkam al PalaPellicone di Lido 
di Ostia (Roma). 
Nella manifestazione in terra laziale 
sono stati raggiunti numeri davvero 
importanti con ben 171 squadre pre-
senti e 406 atleti che si sono dati bat-
taglia sui quattro quadrati di gara, 
con l’obiettivo del titolo italiano nelle 
varie categorie di peso. 

dominata (3 a 1). Davvero un percorso 
netto per Citi che si è dimostrato il più 
forte e ha meritato ampiamente il tito-
lo nazionale. 

Ottimo risultato anche in campo 
femminile dove Laura Giraldi è salita 
sul secondo gradino del podio, conqui-
stando la medaglia d’argento. La giova-
ne livornese ha vinto i match elimina-
tori con grande personalità e carattere 
grazie ai punteggi di 2 a 1 ai trentadue-
simi, 4 a 0 ai sedicesimi, 3 a 0 agli otta-
vi, 1 a 0 ai quarti e 2 a 0 in semifinale, 
cedendo il passo all’avversaria nella fi-
nalissima (ko per 4 a 1). Per Giraldi co-
munque un ottimo percorso e una piaz-
za d’onore che rappresenta un risultato 
di grande spessore a livello nazionale. 

Per la Folgore sesto posto maschile 
e ottavo posto femminile nelle 

classifiche per società 

Jacopo Citi ha superato i 5 match lasciando gli avversari sempre a 0:  
anche la finale è stata dominata

Ottimo percorso anche per Laura 
Giraldi: argento di grande valore

Per quanto riguarda i colori amaran-
to, c’è stato l’exploit del folgorino Jaco-
po Citi che ha conquistato la medaglia 
d’oro laureandosi campione d’Italia nel-
la categoria 38 kg maschile, mettendo 
in fila ben 38 concorrenti. Per il giova-
ne livornese è stata una marcia incon-
trastata verso il podio. Jacopo, con ma-
estria e intelligenza tattica, ha supera-
to i cinque match lasciando gli avversa-
ri sempre a zero (9 a 0 ai sedicesimi, 6 
a 0 agli ottavi, 3 a 0 ai quarti e 3 a 0 an-
che in semifinale) e pure la finale è stata 

Inoltre, c’è stata l’ottima prova per 
il folgorino Edoardo Ligas che ha rag-
giunto un buon 7° posto in classifica 
nella categoria 43 kg. Buone anche le 
prestazioni di altri folgorini come An-
gela Fappiano, Nicholas Simonetti e 
Vittoria Millauro negli incontri sostenu-
ti, dove purtroppo sono stati fermati nel 
pieno percorso di gara.

L’avanzata agonistica ha permesso 
di classificare la società al 6° posto nel-
la classifica generale maschile e all’8° in 
quella femminile, quindi in entrambi i 
casi nella top 10 italiana. Un bel risul-
tato, motivo di orgoglio e ulteriore sti-
molo di lavoro per i tecnici Antonio Citi 
e Rico Simonetti, che hanno guidato la 
trasferta in terra romana. 
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Laura Giraldi, seconda al campionato italiano Esordienti

Jacopo Citi con il padre-allenatore Antonio

Jacopo Citi fa centro: 
campione italiano 

Esordienti
Da sottolineare anche l’argento 

di Laura Giraldi che si arrende solo in finale
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La città di Livorno, come in molti 
ambiti sportivi, pure nel campo 
arbitrale del calcio vanta ottimi 

trascorsi e anche negli ultimi anni ci 
sono stati fischietti che hanno rag-
giunto livelli davvero importanti. In-
fatti, dopo Edoardo Raspollini e Da-
rio Garzelli che ormai sono due as-
sistenti affermati rispettivamente in 
Serie A e Serie B, domenica 17 ot-
tobre c’è stato l’esordio nel campio-
nato cadetto per Maria Sole Ferrie-
ri Caputi. 
L’arbitro livornese classe 1990 ha 
debuttato sul rettangolo verde del 
Tombolato di Cittadella per la sfi-
da tra i granata padroni di casa e 

campana Maria Ma-
rotta. 

In questo senso 
la nuova presidenza 
dell’Associazione ita-
liana arbitri, come 
dichiarato al Tirre-
no nei mesi scorsi an-
che da Carina Vitu-
lano, ha l’obiettivo 
di promuovere sem-
pre di più la figura 
della donna nel cal-
cio italiano e la sen-
sazione è che, nel 
giro dei prossimi due 
o tre anni, possa es-
serci un arbitro don-
na anche nella mas-

sima serie con la nostra Maria Sole 
tra le favorite, insieme alla già cita-
ta Marotta.

Al di là di quello che potrà essere 
il futuro, per Ferrieri Caputi già que-
sto è un traguardo che entra di diritto 
nella storia dello sport italiano e cit-
tadino. 

Lei che è partita dalla sezione Re-
nato Baconcini di Livorno nell’ormai 
lontano 2006 quando, uscendo dal 
liceo Enriques, trovò sul motorino il 
più classico dei volantini che invitava 
i giovani a frequentare il corso arbitri 
che si svolge ogni anno per formare 
nuovi direttori di gara. 

Livorno sogna una terna  
tutta labronica con  

Ferrieri Caputi, Raspollini e Garzelli

Ferrieri Caputi 
nella storia, l’esordio

in serie B è un successo
Il fischietto livornese è la seconda arbitro donna 

a dirigere una partita del campionato cadetto maschile

L’esordio al Tombolato di Cittadella 
per la sfida tra i granata e la Spal 

Maria Sole ha iniziato a fare l’arbitro 
grazie a un volantino trovato  

fuori da scuola

la Spal, rendendosi protagonista di 
una buonissima direzione di gara. 

Per Ferrieri Caputi si è trattato di 
un risultato storico: è infatti la secon-
da donna nella storia del calcio italia-
no ad arbitrare in Serie B dopo che, 
pochi mesi fa, era toccato alla collega 

Dopo la classica gavetta nei campi 
provinciali e regionali, nel 2014 è en-
trata a far parte della Can D per poi, 
nel 2020, fare il grande salto nel pro-
fessionismo con l’approdo in Can C, 
fino poi all’esordio in serie B. 

Insomma, grande soddisfazione 
per Maria Sole e per la sezione Aia di 
Livorno del nuovo presidente Marco 
Bolano che, in un futuro non troppo 
lontano, può sognare una terna tutta 
livornese con Ferrieri Caputi arbitro 
e Garzelli-Raspollini assistenti.

Un evento già accaduto per Livor-
no quando, nell’estate 2012, in un 
Genoa-Verona di Coppa Italia, a Ma-
rassi scesero in campo Luca Banti, 
Gianluca Vuoto e Giorgio Niccolai. 
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Il debutto in serie B a Cittadella

Maria Sole Ferrieri Caputi (foto Aia)
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Il Vostro veicolo è in buone mani! We’re unstoppable! 
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Lo
tta

«Sei medaglie d’oro, una 
d’argento e cinque di 
bronzo mi portano sicu-

ramente a fare un bilancio più che 
positivo. Sono estremamente sod-
disfatto delle prestazioni degli at-
leti perché sono stati eccezionali e 
hanno dimostrato tutto il loro va-
lore e tutto il lavoro che facciamo 
in palestra. Mi auguro dunque che 
il gruppo continui su questa stra-
da e porti a casa sempre più soddi-
sfazioni, così come spero che ci sia-
no sempre più bambine con voglia 
di avvicinarsi a questo sport». Que-
ste sono le parole di Igor Nencio-
ni dopo che il Gruppo Lottatori Li-
vornesi ha fatto incetta di medaglie 
all’ultimo campionato italiano Esor-
dienti, svoltosi a al PalaPellicone di 
Ostia, al quale era abbinato anche il 
Gran premio Giovanissimi Ragazzi. 

Una prestazione di squadra ecce-
zionale per i livornesi che, in mezzo 
a più di 50 società partecipanti, han-
no mantenuto alta la grande tradizio-
ne labronica nella lotta.

Foto di gruppo per i Lottatori Livornesi

Il Gruppo Lottatori 
Livornesi detta legge 
ai campionati italiani
A Ostia i livornesi fanno incetta di medaglie: 
primo oro nel femminile con Sara La Rocca

Nella categoria Under 15 sono arri-
vate due medaglie d’oro: Matteo Mini 
e Jacopo Giusti, infatti, si sono laure-
ati campioni italiani rispettivamente 
nelle categorie di peso 62 kg e 85 kg. 

Stesso risultato per Antonio Ipati 
che ha sbaragliato la concorrenza nel-
la categoria 68 kg e per Sara La Rocca 
che ha messo dietro tutte le rivali nel-
la categoria 41 kg. Proprio quella di 
Sara La Rocca è una medaglia storica 
per il Gruppo Lottatori Livornesi, vi-
sto che è la prima d’oro nel femminile 
a livello nazionale. Un grandissimo ri-
sultato per lei e per tutta la società, che 
ha raccolto anche gli importantissimi 
piazzamenti di Elio Meloni (43 kg), 
Edoardo Cosci (48 kg) e Niccolò Co-
sci (38 kg), tutti e tre abili a portare 
a casa la medaglia di bronzo nelle ri-
spettive categorie di peso.

Nei Giovanissimi, Nikolò Zeka  
e Gioele Chiavacci si sono laureati 

campioni d’Italia

Nella categoria Under 15  
oro per Matteo Mini e Jacopo Giusti 

Ottimi risultati anche per Michael 
Baggiani, che ha conquistato l’argen-
to nella categoria 48 kg, così come 
Rayan Peruzzi (62 kg) e Lorenzo Mar-
chesini (68 kg) che si sono aggiudica-
ti la medaglia di bronzo. Buone pre-
stazioni anche per Lorenzo Colacino, 
Matteo Pachetti, Sebastian Salam e 
Cinali Lorenzo, che però si sono fer-
mati alla sbarra delle eliminatorie.

Anche per quanto riguarda la ca-
tegoria Giovanissimi, non sono cer-
to mancate soddisfazioni e medaglie. 
Oro per Nikolò Zeka nella categoria 
28 kg, esattamente come Gioele Chia-
vacci che è salito sul gradino più alto 
del podio nella categoria 52 kg. 

Igor Nencioni



I l Gran premio Giovanissimi 
Renzo Nostini – Trofeo Kinder 
joy of moving, andato in scena a 

Riccione per l’edizione numero 57, è 
stato un vero e proprio successo per 
gli schermidori livornesi che hanno 
fatto incetta di medaglie. 
Giovanni Pierucci

Il primo in ordine di tempo è sta-
to Giovanni Pierucci che si è laureato 
campione italiano di fioretto della ca-
tegoria Giovanissimi. Il prospetto del 
Fides Livorno, guidato a bordo peda-
na da un tanto emozionato quanto 
orgoglioso babbo Giuseppe, ha vinto 
la semifinale 10-7 contro Nicolò Ros-
si della Scherma Brescia ed è arrivato 
in finale, dove ha battuto con lo stes-
so punteggio Giuseppe Di Martino 
del Club Scherma Salerno.

Davvero bellissimo ed emozio-
nante lo scatto che ritrae padre e fi-
glio che si abbracciano subito al ter-
mine della gara. Una foto che ha fat-
to il giro del web, come pura testimo-
nianza di alcuni momenti che solo lo 
sport sa regalare. 

Peccato, perché la classe 2010 - dopo 
una partenza condizionata dall’emo-
zione - si era sciolta in progressione 
superando agilmente la jesina Malto-
ni nei quarti e la fiorentina Venier an-
cora più nettamente in semifinale.

Carlotta Coli
Nel giorno successivo, nella prima 

gara femminile della rassegna, quella 
di fioretto femminile Bambine che ha 
visto impegnate 74 atlete, a infilarsi 
al collo la medaglia d’argento è sta-
ta Carlotta Coli dell’Accademia del-
la Scherma. L’allieva del maestro Da-
rio Finetti, presente al suo fianco sul-
le pedane del Play Hall, si è fermata 
soltanto in finale di fronte alla coeta-
nea Emma Venerucci del Club Scher-
ma Pesaro: 10-8 il finale, con la livor-
nese che era stata anche avanti 8-6. 

Elena Picchi
Non c’è due senza 

tre e anche nella terza 
giornata per Livorno è 
arrivata una medaglia 
grazie a Elena Picchi 
(Fides), altro giovane 
talento del blasonato 
circolo di via Allende, 
medaglia d’argento al 
termine della prova 
di fioretto femminile 
Giovanissime. L’allie-
va del maestro Pieruc-
ci ha rischiato di con-
quistare il metallo più 
pregiato, ma purtrop-
po la sua corsa è stata 
stoppata sul più bello 
in finale. Per lei, dopo 
sei assalti vinti nelle 
qualificazioni, è arri-
vato il successo netto 
con l’aretina Poggi nei 
quarti e quello molto 
sofferto invece in se-
mifinale con la trevi-
giana Casale. Scorie 
psicologiche che Ele-
na Picchi pareva aver 
smaltito anche nell’ul-
tima battaglia decisi-
va, dove si è trovata 

avanti 5-3 prima di subire la rimon-
ta avversaria, favorita anche da un 
po’ di nervosissimo scaturito da alcu-
ne decisioni arbitrali molto discusse. 
Resta in ogni caso la grande soddisfa-
zione per Pierucci e la sua allieva per 
il piazzamento raggiunto.

Giorgia Ruta
E il quarto giorno è arrivato il po-

ker amaranto. Stavolta è stato il tur-
no di Giorgia Ruta che ha bissato l’af-
fermazione tricolore del 2019, quan-
do si era trovata opposta alla coeta-
nea Alessandra Tavola della Comen-
se Scherma, allora entrambe appar-
tenenti alla categoria Bambine. Dopo 
aver iniziato con il piede sbagliato 
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Giovanni Pierucci

Giuseppe e Giovanni Pierucci

Sc
he

rm
a Fides da sogno al Gran 

premio Giovanissimi:  
ecco 4 medaglie 
indimenticabili

Bene anche l’Accademia dello Sport 
che brilla con l’argento di Carlotta Coli

Bellissima la foto tra Giovanni 
Pierucci e il babbo Giuseppe  
che ha fatto il giro del web 

Argento per Carlotta 
Coli: era in vantaggio 
per 8-6, ma nel finale 
ha subito la rimonta 

avversaria

Tanti dubbi sulle decisioni arbitrali 
che hanno portato alla sconfitta  

in finale di Elena Picchi



Foto Federscherma messe a disposizione 
dalle società Fides e Accademia della Scherma

Bronzo per Claudia Bandini che si è arresa alla 
fortissima Grassi in semifinale

con due match persi, quest’anno Ruta ha piegato la ve-
neziana Musco 15-8 nei quarti e si è imposta nettamente 
(15-5) anche in semifinale con Di Paolo. Poi, nel rinnova-
to duello in finale con Tavola, la livornese era scappata ar-
rivando a una sola stoccata dal successo (14-9) inceppan-
dosi poi sul più bello. Un breve blackout mentale coinciso 
con la mini rimonta avversaria, fino alla ritrovata stoccata 
che ha regalato il meritato successo alla livornese.

Claudia Bandini
Ma non è finita qui perché, nella penultima giornata di 

gare, la giovane sciabolatrice Claudia Bandini, anche lei 
tesserata per il Fides, è riuscita a salire sul podio. Nella 
categoria Ragazze, l’allieva del maestro Nicola Zanotti ha 
conquistato un importante bronzo al termine di un per-
corso di altissimo livello. La portacolori del Fides ha battu-
to ai quarti di finale la coetanea del Champ di Napoli, Ila-
ria Calviati, per 15 a 12 riuscendo a respingere la rimonta 
della campana. Per poi cedere in semifinale (15-3) alla ro-
mana Elisa Grassi che si è poi laureata campionessa italia-
na e che in precedenza aveva eliminato anche l’altra livor-
nese, Rachele Saracaj (15-2). 

Matteo Casavecchia
Infine, da segnalare anche un buonissimo quinto posto 

per Matteo Casavecchia (Fides) che nella sciabola maschi-
le Giovanissimi è approdato alla fase finale, venendo però 
stoppato ai quarti di finale. Fatale il 6-10 subìto da Hirsch 
Buttè della Società del Giardino, uno dei favoriti per il tri-
colore alla vigilia e a sua volta superato soltanto in finale 
(10-8) dal numero uno Lorenzo Di Prospero delle Fiamme 
Oro. Un vincitore che peraltro vanta un tocco di livornesi-
tà e di Fides, visto che il maestro è il livornese Marco Ciari. 
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Anna Torre

Carlotta Coli

Claudia Bandini

Elena Picchi

Bis per Giorgia Ruta che ha conquistato il suo secondo 
titolo italiano consecutivo
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Dopo un anno e mezzo in cui 
la palla ovale aveva smes-
so di rotolare sui campi, fi-

nalmente è ripartito anche il mon-
do del rugby e ovviamente l’hanno 
fatto anche le due squadre livorne-
si iscritte alla Serie B, vale a dire i 
Lions Amaranto e il Livorno Rugby. 

gliatoio bianconero. La vetta, distan-
te solo due punti dai livornesi, vede 
a pari merito Parma e Olimpic Roma, 
anche se i laziali hanno una partita in 
più. 

L’ottimo piazzamento in gradua-
toria da parte dei ragazzi allenati 
da Giampaolo Brancoli è frutto del-
le vittorie su Valo-
rugby Emilia Cadet-
ta (7-26), Olimpic 
Roma (19-15), Mo-
dena (24-17) e Jesi 
(0-5), con quest’ulti-
ma vittoria che aveva 
regalato il momenta-
neo primario solita-
rio ai Lions, un mo-
mento storico per la 
società. Un risulta-
to che certifica l’otti-
mo ruolino di Bran-
coli, 24 vittorie e solo 
5 sconfitte sulla pan-
china amaranto, e 
un lavoro certosino 
da parte della socie-
tà che nei mesi scorsi 

ha toccato i 450 tesserati, a conferma 
di un movimento sempre in crescita. 

I biancoverdi del Livorno Rug-
by, a differenza dei cugini amaran-
to, erano partiti invece con ambizio-
ni di altissima classifica, ma al mo-
mento sono al sesto posto in gradua-
toria con 11 punti a referto in quattro 
gare giocate. I labronici hanno vin-
to due partite in casa annichilendo 
Jesi (69-0) e Highlanders Formigine 
(68-0), ma allo stesso tempo sono ca-
duti in trasferta contro le due squa-
dre che al momento guidano la clas-
sifica, Rugby Parma e Olimpic Roma. 
Contro i ducali il punteggio è stato di 
19-5, mentre con i laziali la sfida si è 
chiusa sul 13-10. Il tempo per recu-
perare c’è tutto visto che mancano 16 
giornate alla fine del campionato, un 
campionato che però vedrà promossa 
solo la prima in classifica, senza pla-
yoff e playout e neanche retrocessio-
ni, annullando quindi qualsiasi diffe-
renza di classifica tra il secondo e l’ul-
timo posto.

Un format quantomeno discuti-
bile. La sensazione è che al momen-
to il Rugby Parma sia una spanna so-
pra le altre, ma i biancoverdi di Zac-

Le due formazioni, in attesa di un 
derby che infiammerà la città e re-
galerà un palcoscenico di prim’ordi-
ne alle due compagini, hanno inizia-
to la stagione dimostrando già le pro-
prie qualità.

Dopo cinque giornate i Lions Ama-
ranto hanno una posizione in classifi-
ca di tutto rispetto. I livornesi infatti 
stazionano al terzo posto con 17 pun-
ti a referto, nonostante una gara in 
meno visto che l’ultimo impegno con-
tro il Cus Siena è stato rinviato per un 
focolaio Covid all’interno dello spo-

cagna hanno grandi qualità e se tro-
veranno la quadra giusta, potranno 
dire la loro fino all’ultimo match. In 
casa biancoverde c’è comunque gran-
de entusiasmo per la triplice convo-
cazione in Nazionale Under 20 di 
Alessandro Gesi, Filippo Lavorenti e 
Gianluca Tomaselli. 
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I biancoverdi con coach Zaccagna (foto Livorno Rugby)

Un'azione dei Lions (foto Lions Amaranto)

Finalmente il rugby: 
Lions Amaranto 
e Rugby Livorno 

subito protagonisti
Dopo venti mesi torna a rotolare la palla ovale, 

intanto tre biancoverdi volano in Under 20

11 i punti del Livorno Rugby  
che al momento staziona  

al sesto posto in graduatoria

Terzo posto in classifica per i Lions 
Amaranto con 17 punti a referto
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• Terapie fisiche
• Fisiokinesiterapia
• Riabilitazione neuromotoria
• Massaggio terapeutico
• Linfodrenaggio manuale

Via Adua, 6 - 57126 LIVORNO
Tel. 0586 887367 - Cell. 347 1484397
fisiolablivorno@gmail.com

Per i pazienti
convenzione

Parcheggio Odeon
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